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Vantaggiato risultato poi il colpevole. 

 
Figura 1 

 
La stima dell’altezza risente anch’essa della risoluzione e dalla qualità complessiva delle immagini ed in genere ha 
margini di errore dell’ordine dei 3/5 cm da aggiungere o sottrarre alla stima ottenuta. Dunque, nella realtà 
operativa, tale accertamento tecnico é di interesse soprattutto se il soggetto ha un statura significativamente 
differente dai valori medi. A tal proposito secondo vari studi fra cui  [3] e le statistiche ISTAT più recenti in merito, 
l’altezza media dei maschi italiani risulta compresa tra 173 e 176 con un chiaro trend crescente delle generazioni 
più recenti (https://it.wikipedia.org/wiki/Statura). 
 
La letteratura scientifica [4, 5] propone diversi approcci al problema della stima dell’altezza; alcuni di essi 
richiedono un sopralluogo sul posto, altri il calcolo della cosiddetta “matrice di proiezione” ovvero delle “regole” 
che hanno permesso di trasformare  i punti 3D della scena reale in punti 2D dell’immagine nel sistema considerato 
[8, 9]. 
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